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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Delibera N.:   72          Data:     15/09/2005
OGGETTO:

PRG. VARIANTE PER RIDEFINIZIONE SCHEDA DI PROGETTO 6.2 “I GIGLIATI” CON ADEGUAMENTO CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE. ADOZIONE.
Il giorno 15 Settembre 2005, alle ore 17:55, nella sala del consiglio, in Fidenza, si è riunito il consiglio comunale, convocato nelle forme e nei termini di legge.

All’appello risultano presenti:

	NOMINATIVO
	PRESENTE
	NOMINATIVO
	PRESENTE

	CERRI GIUSEPPE
	S
	CALLEGARI LINA
	S

	TOSCANI LUIGI
	S
	TOMASETIG LUCIANO
	S

	CASETTI ROBERTO
	S
	SCARAMUZZA MARCO
	N

	ROTA GIUSEPPE
	S
	TANZI STEFANO
	S

	ZALAFFI CRISTIAN
	S
	UNI BENVENUTO
	S

	SARTORI RITA
	S
	RAINIERI MICHELE
	S

	TEDESCHI ENRICA
	S
	GALVANI PAOLO
	S

	CANELLA MARTINA
	N
	OLIVIERI GIANLUCA
	S

	BUSSANDRI GABRIELLA
	S
	DENTI STEFANO
	S

	IANELLI CLAUDIO
	S
	COMERCI GIUSEPPE
	S

	GIORDANI FRANCO
	S
	


Assiste il Segretario Generale dr.   GAVAGNI TROMBETTA IRIS.

Constatata la legalità dell’adunanza,  TOSCANI LUIGI apre la seduta ed invita il collegio a deliberare sugli affari all’ordine del giorno.

A scrutatori della votazione vengono designati i signori: GIORDANI FRANCO, GALVANI PAOLO, OLIVIERI GIANLUCA.

Assistono alla seduta i seguenti assessori: ANTONINI PAOLO BORRERI ROMUALDO VANICELLI DAVIDE   .

Delibera N.:   72          Data:     15/09/2005
OGGETTO:

PRG. VARIANTE PER RIDEFINIZIONE SCHEDA DI PROGETTO 6.2 “I GIGLIATI” CON ADEGUAMENTO CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE. ADOZIONE.
4.

PREMESSA

Il sig. Amilcare Copelli, PANAMA BLU S.p.A., C.C.P.L. REAL ESTATE S.p.A. e DUEPONTI COSTRUZIONI s.r.l., in qualità di proprietari delle aree i primi due soggetti e promissari acquirenti delle stesse aree gli altri due, hanno trasmesso al Comune, in data 18 novembre 2004, un piano urbanistico attuativo, da realizzarsi,  in variante al vigente piano regolatore generale (con riduzione della capacità edificatoria complessiva oggi prevista) ed alla classificazione acustica del territorio comunale (in senso generalmente più cautelativo),  sulle aree di proprietà di:

1) Amilcare Copelli, iscritte al Catasto Terreni del Comune di Fidenza:

a) a foglio 59, mapp.1239/parte e al foglio 60 mapp. 35/parte, 37/parte e 38/parte, estese complessivamente mq. 55.200 su cui il piano regolatore generale del Comune di Fidenza identifica una scheda di progetto, contraddistinta con il n. 6.2, destinata alla realizzazione di un insediamento con destinazione ad uso tecnico-distributivo ed alla cessione del 43% della superficie territoriale per destinazione a parcheggi, pubblici servizi e viabilità; 

b) al foglio 59, mapp. 1239/parte e a foglio 60 mapp. 35/parte, 37/parte 38/parte e 67/parte;

c)  a foglio 59 mapp. 614 e al foglio 60 mapp. 38/parte e 67/parte, destinate in parte a zona artigianale industriale di nuovo impianto ed in minor parte a zona industriale artigianale di completamento, zona per la viabilità di progetto e zona di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d’acqua. 

2) 
C.C.P.L. REAL ESTATE S.p.A, iscritte al NCT ed NCEU del Comune di Fidenza al foglio 59 mapp. 499, 500, 501, 502, 613, 119, 318, 1050, 1170 ed al foglio 60 mapp. 80 e 81 su cui insiste lo stabilimento dell’ex fornace “La Libertà”, da anni dismesso,  e destinate dal vigente P.R.G. in maggior parte a zona industriale artigianale di completamento (AR1) ed in altra parte a zona artigianale industriale di nuovo impianto ed in minor parte a zona per la viabilità di progetto e zona di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d’acqua. 

L’Amministrazione comunale, che ha tra i suoi obiettivi:  la realizzazione di  un parco urbano con dotazioni di adeguati spazi per incontri e manifestazioni e sistema di collegamento non solo viario ma anche pedonale e ciclabile;  la realizzazione di un insediamento tecnico-distributivo con completamento residenziale e/o per pubblici servizi;  la risoluzione dell’innesto viario con viale Martiri della Libertà, via XXIV Maggio e via Emilia Est attraverso uno svincolo in rotatoria;  la realizzazione di parti rilevanti degli interventi contenuti nei programmi di recupero e riqualificazione urbana della città di Fidenza oggi perimetrati e contenuti nel programma innovativo in ambito urbano “Contratti di Quartiere II” denominato “Fidenza: Unico grande quartiere” in corso di attuazione;  l’attuazione delle previsioni del piano di riassetto idraulico elaborato dalla Provincia di Parma per la sponda sinistra del torrente Rovacchia;  l’incremento dell’offerta di edilizia residenziale sia libera che a prezzi convenzionati e con la previsione di utilizzo di tecnologie a basso impatto ambientale;  l’aumento di  occasioni di sviluppo delle attività commerciali insediate nel proprio territorio e che persegue anche ulteriori elementi di interesse pubblico rappresentati dalla possibilità di partecipare al raggiungimento di obiettivi di valenza provinciale e contenuti negli atti di pianificazione e programmazione della Provincia di Parma quali: 1) il miglioramento della sicurezza idraulica e dell’assetto idrogeologico del territorio con interventi sul torrente Rovacchia, che sono parte integrante di una strategia e di un programma di interventi progettato e coordinato dalla stessa Amministrazione Provinciale; 2) il rafforzamento del ruolo della provincia in materia di mercato del lavoro; 3) l’incremento dell’offerta di edilizia residenziale a prezzi convenzionati; 4) la localizzazione di parte delle potenzialità riconosciute a Fidenza dal Piano Operativo del Commercio per le strutture di valenza sovracomunale, ritiene che molti di tali obiettivi e pubbliche finalità potranno essere raggiunti attraverso l’attuazione  del predetto  piano urbanistico attuativo  che costituisce,  peraltro, parte rilevante dei programmi di riqualificazione urbana della città di Fidenza ed in particolare, da ultimo, del programma innovativo in ambito urbano “Contratti di quartiere II” denominato “Fidenza: Unico grande quartiere” approvato con deliberazione del consiglio comunale n. 28 del 26 marzo 2004.

Tale piano urbanistico attuativo potrà realizzarsi però solo in variante al vigente piano regolatore generale (con riduzione della capacità edificatoria oggi prevista) ed alla classificazione acustica del territorio comunale (in senso generalmente più cautelativo), da approvarsi a norma dell’art. 15.4 della l.r. 7 dicembre 1978, n. 47 e successive modificazioni ed integrazioni come esplicitato ulteriormente nella relazione illustrativa di variante.

Per le finalità dianzi indicate e preliminarmente all’implementazione delle azioni tese alla modifica del vigente P.R.G il Comune, che  in data 3 settembre 2004 aveva già stipulato un accordo con il sig. Amilcare Copelli, al fine di determinare alcuni aspetti inerenti l’esecuzione della rotatoria alla confluenza di via XXIV Maggio con viale Martiri della Libertà  e relativa  messa a disposizione delle aree, ha raggiunto, ai sensi dell’art. 11 della l. 7 agosto 1990, 241 e successive modificazioni e dell’art. 18 della l.r. 24 marzo 2000, n. 20 e successive modificazioni,  con i soggetti dianzi indicati un accordo, stipulato il 2 settembre 2005, che è coerente e conforme ai contenuti degli atti di pianificazione territoriale sovraordinata ed in special modo al agli obietti del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) che attribuisce a Fidenza il ruolo di polo ordinatore di valenza sovracomunale ed ha come oggetto le seguenti tematiche:

· ridisegno della scheda di intervento 6.2 del vigente piano regolatore generale riferendola ad un’area estesa mq. 224.515 con una modesta riduzione  dell’indice di utilizzazione territoriale e la ridefinizione in aumento del rapporto di cessione;

· previsione, all’interno del comparto di riqualificazione che attiene alla zona omogenea “D” di una potenzialità massima pari al 33,33% della superficie lorda realizzabile che l’attuatore potrà destinare a residenza sia libera che convenzionata con una superficie lorda minima di edilizia convenzionata pari a mq. 6.100;

· cessione gratuita dell’area su cui il comune ha realizzato la nuova rotatoria sull’innesto via XXIV Maggio – viale Martiri della Libertà;

· realizzazione quale onere urbanizzativo dell’attrezzamento dell’ampia area da destinarsi a parco urbano nel quale svolgere anche le feste e manifestazioni pubbliche, così come rappresentato e disegnato negli elaborati di piano urbanistico attuativo e dei relativi esecutivi delle opere di urbanizzazione;  

· contestualità tra l’attuazione dei progetti pubblici e degli interventi privati che dovranno avere, per strategicità di collocazione, qualità architettonico-edilizia e di inserimento ambientale elevate;

· messa in sicurezza idraulica del torrente Rovacchia nel quadro delle politiche di salvaguardia idrogeologica del territorio provinciale;

· realizzazione di collegamenti pedonali e ciclabili di valenza urbana, compreso il nuovo ponte sul torrente Rovacchia e la tombinatura e sistemazione del rio Bionda  nel tratto compreso tra via La Bionda e via XXIV Maggio;

· assunzione da parte dei soggetti attuatori di interventi di miglioramento e recupero dell’area centrale della città, inclusi nei programmi di riqualificazione urbana  e di valorizzazione commerciale e culturale della città storica;

· riconoscimento di forme di priorità per aziende e soggetti imprenditoriali delle “Terre verdiane” che vogliano insediarsi nel nuovo complesso tecnico-distributivo;

· coinvolgimento del Centro per l’Impiego di Fidenza per il reclutamento della manodopera da impiegare nelle strutture commerciali, produttive e di servizio del nuovo insediamento;

· sperimentazione ed utilizzazione di tecnologie a basso impatto ambientale nella realizzazione di parte degli interventi edificatori con particolare riferimento all’edilizia residenziale.

Occorre ora, ai fini del concreto raggiungimento degli obiettivi pubblici già definiti e dell’attuazione degli interventi edificatori:

a) apportare variante, a norma del già menzionato art. 15.4, al P.R.G. vigente   ed in particolare alla scheda di intervento 6.2 , con i seguenti contenuti:

SCHEDA DI PROGETTO N. 6.2 “I Gigliati”

1. PARAMETRI DI  P.R.G.

 La superficie territoriale (St) complessiva del comparto invece dei precedenti 55.200 mq. risulterà di 224.515 mq. 

L’indice di utilizzazione territoriale verrà ridotto a 0,234 mq/mq ( rispetto al precedente indice di  0,25) con una conseguente superficie lorda edificabile di 52.500 mq.

2. SUPERFICI DI CESSIONE

La superficie complessiva di cessione invece dei precedenti 23.930 mq. risulterà di mq. 121.084 (pari al 54% circa dell’area classificata) da destinare a:

· opere di viabilità: mq. 27.147;

· parcheggi pubblici: mq. 8.693;

· servizi pubblici: mq. 85.244

A queste superfici va aggiunto l’uso pubblico della superficie della piazza pedonale posta fra l’insediamento ricettivo e la piastra commerciale-direzionale.

3. DESTINAZIONI D’USO

Alle destinazioni d’uso già ammesse nel comparto di carattere tecnico-distributivo verrà aggiunta una potenzialità massima di residenza pari al 33,33% della superficie lorda realizzabile per cui le stesse risulteranno così variate:

· residenza: 33,33%; 

· pubblici servizi 60%;

· tecnico-distributivo: 80%

· attività laboratoriali e produttive di servizio: 30% 

E’ comunque obbligatoria la realizzazione di una quota di edilizia residenziale convenzionata pari a mq. 6.100. 

Nell’eventualità che si verifichino le condizioni per l’insediamento di strutture di servizi pubblici specificamente destinate alle forze di sicurezza (carabinieri, polizia di stato, guardia di finanza, ecc..) sarà possibile lo scomputo delle relative superfici dalla quota di superficie  ad edilizia residenziale convenzionata.
4. OBIETTIVI DI PROGETTO

Si confermerà il contenuto dell’obiettivo di progetto già scritto nella scheda vigente con l’aggiunta relativa alla soluzione in rotatoria dell’assetto viario e all’integrazione delle destinazioni tecnico distributive, con possibilità residenziali e/o per pubblici servizi per cui il testo della nuova scheda diventerà il seguente: Acquisizione dell’area da destinare a parco urbano con dotazioni di adeguati spazi a piazzale e sistema di collegamento non solo viario ma anche pedonale e ciclabile. Realizzazione di un insediamento tecnico-distributivo con completamento residenziale e/o per pubblici servizi. Risoluzione dell’innesto viario con viale Martiri della Libertà, via XXIV Maggio e via Emilia Est attraverso svincolo in rotatoria. Attuazione delle previsioni del piano di riassetto idraulico elaborato dalla Provincia di Parma per la sponda sinistra del torrente Rovacchia. Recepimento e localizzazione nell’area di intervento di parte delle potenzialità riconosciute al polo di Fidenza dal Piano Operativo del Commercio per le strutture di valenza sovracomunale approvato dalla Provincia di Parma. 
5. PRESCRIZIONI DI PROGETTO

Le prescrizioni di progetto verranno completamente ridefinite in funzione del carattere che dovranno avere i progetti pubblici e gli interventi edificatori, per cui il testo della nuova scheda diventerà il seguente: Creazione di uno svincolo in rotatoria sull’incrocio di viale Martiri della Libertà con via XXIV Maggio per consentire un’adeguata accessibilità all’area di intervento da integrare con due accessibilità secondarie evidenziate nella scheda e poste agli estremi est ed ovest dell’area di intervento. Realizzazione del parco urbano nell’area di cessione non destinata a viabilità e parcheggi. Messa a disposizione dell’area destinata alla formazione della rotatoria e del parco urbano a semplice richiesta del Comune, anche nelle more del perfezionamento del piano urbanistico attuativo. Particolare attenzione nella progettazione degli interventi al rapporto tra tessuto edificato e spazi liberi ed ai caratteri architettonici che dovranno avere i fabbricati. Realizzazione di una quota di edilizia residenziale convenzionata pari a mq. 6.100.  Nell’eventualità che si verifichino le condizioni per l’insediamento di strutture di servizi pubblici specificamente destinate alle forze di sicurezza (carabinieri, polizia di stato, guardia di finanza, ecc..) sarà possibile lo scomputo delle relative superfici dalla quota di superficie  ad edilizia residenziale convenzionata.
b) adeguare (in senso generalmente più cautelativo) la classificazione acustica del territorio comunale funzionale ai nuovi usi previsti nell’area e quindi, generalmente,  eliminando o riducendo le classi più elevate legate destinazioni artigianali – industriali di 1^ classe precedentemente previste.

c) localizzare nell’area in oggetto parte delle potenzialità per strutture di vendita di valenza sovracomunale riconosciute a Fidenza dal Piano operativo del Commercio della Provincia di Parma approvato con deliberazione di Consiglio Provinciale n. 51 del 18 maggio 2005; 

La Commissione per la qualità architettonica ed il paesaggio nella seduta del08 settembre 2005 ha esaminato in modo definitivo la proposta ed ha espresso parere favorevole.

Sussistono, quindi, tutte le condizioni per procedere all’adozione della variante al PRG per la ridefinizione della scheda di progetto 6.2 “I Gigliati” corredata da relazione illustrativa con nuova perimetrazione della scheda e relativi parametri edilizi, accordo ex art. 18 della l.r. 20/2000 sottoscritto il 02 settembre 2005 già richiamato, piano urbanistico attuativo dell’intervento completo dello studio di screening ai sensi della l.r.9/99 e della valutazione di sostenibilità ambientale ai sensi della l.r. 20/2000, relazione geologica.

ATTI DELIBERATIVI DA RICHIAMARE


deliberazione del consiglio comunale n. 10 del 5 febbraio 2004

deliberazione del consiglio comunale n. 28 del 26 marzo 2004

deliberazione della Giunta Comunale n. 189 del 01 settembre 2005

ATTI NORMATIVI DA RICHIAMARE

Art. 11 della l. 7 agosto 1990, 241 e successive modificazioni 

Art.15.4 della L. r. 47/78 e successive modificazioni ed integrazioni

L.r. 24 marzo 2000, n. 20;

Art. 3 della l.r. 8 maggio 2001, n. 15 e successive modificazioni

ALLEGATI

Foglio pareri

Relazione illustrativa della variante con nuova scheda 6.2

Accordo ex art. 18 della l.r. 20/2000 sottoscritto il 02 settembre 2005;

Piano urbanistico attuativo di iniziativa privata con relazioni di VALSAT  - Screening ambientale e relazione geologica;

PARERI ESPRESSI

Responsabile del Settore: tecnicamente regolare 

Responsabile del Settore Finanziario: il parere non viene richiesto in quanto la deliberazione non comporta impegno di spesa.

Commissione per la qualità architettonica ed il paesaggio: parere favorevole reso nella seduta del 08 settembre 2005.

Commissione consiliare per i lavori pubblici, trasporto pubblico, urbanistica e assetto del territorio e Ambiente: parere favorevole reso nella seduta del 13 settembre 2005

PERTANTO

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto quanto sopra

Dopo ampia discussione

Ritenuto opportuno approvare il provvedimento proposto per le motivazioni espresse in premessa

Con voti  12 voti  favorevoli (Cerri Giuseppe, Toscani Luigi, Casetti Roberto, Rota Giuseppe, Zalaffi Cristian, Sartori Rita, Tedeschi Enrica, Bussandri Gabriella, Ianelli Claudio, Giordani Franco, Callegari Lina, Tomasetig Luciano) e 7 astenuti (Uni Benvenuto, Rainieri Michele, Tanzi Stefano, Galvani Paolo, Comerci Giuseppe, Denti Stefano, Olivieri Gianluca), palesi, presenti e votanti 19 consiglieri;

DELIBERA

1. -   Di adottare, ai sensi dell’art. 15.4 della L. r. 47/78 e successive modificazioni ed integrazioni, variante al PRG vigente approvato con deliberazione di Giunta provinciale n. 1470 del 06 dicembre 1996 relativa alla perimetrazione ed ai contenuti della scheda di progetto dell’area di intervento n. 6.2 “I Gigliati”  costituita dagli allegati dianzi richiamati;

2.-  di adottare, ai sensi dell’art. 3 della l.r. 8 maggio 2001, n. 15 e successive modificazioni, variante alla classificazione acustica del territorio comunale approvata con deliberazione di Consiglio comunale n.10 del 5 febbraio 2004, secondo i contenuti previsti nella relazione di Screening e VALSAT allegata al Piano urbanistico attuativo;  

3.- di localizzare nella nuova scheda 6.2 così come risultante dalla variante oggetto di questa deliberazione parte delle potenzialità edificatorie per strutture di vendita di valenza sovracomunale riconosciute a Fidenza dal Piano Operativo del commercio della Provincia di Parma approvato con deliberazione  di Consiglio Provinciale n. 51 del 18 maggio 2005;

4.- di disporre la pubblicazione e la trasmissione alla Provincia di Parma nelle forme rituali degli elaborati di variante al piano regolatore generale e di variante  alla classificazione acustica del territorio comunale;

5.- di disporre il deposito del Piano particolareggiato di iniziativa privata dell’area “i Gigliati” la cui approvazione è subordinata al perfezionarsi dell’iter della variante urbanistica oggetto di questa deliberazione;

Successivamente;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti  12 voti  favorevoli (Cerri Giuseppe, Toscani Luigi, Casetti Roberto, Rota Giuseppe, Zalaffi Cristian, Sartori Rita, Tedeschi Enrica, Bussandri Gabriella, Ianelli Claudio, Giordani Franco, Callegari Lina, Tomasetig Luciano) e 7 contrari (Uni Benvenuto, Rainieri Michele, Tanzi Stefano, Galvani Paolo, Comerci Giuseppe, Denti Stefano, Olivieri Gianluca), palesi, presenti e votanti 19 consiglieri;

DELIBERA

 Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ex art. 134.4 del d.lgs 18/08/2000, n. 267.

Affissa all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal 29/09/2005 al 14/10/2005.

Esecutiva dal 09/10/2005 per l’art. 134.3 del d.lgs. 18/08/2000,  n. 267.

Fidenza,lì 14/10/2005








Il Segretario Generale

                                                                                                     Dr.ssa  Iris Gavagni Trombetta   
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